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3° Congresso Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli 

 
Relazione di Giuseppe Errico 

Segretario Generale 
 

Città della Scienza 9-10 Marzo Napoli 
 
 
 
Care Compagne e Cari Compagni, 
 
svolgiamo il nostro 3° congresso il giorno dopo l’8 marzo ed in prossimità dello 
sciopero del prossimo 12 marzo, due appuntamenti dal carattere simbolico e dalla 
forza politica delle nostre proposte alternative, che ci consentono di tenere insieme i 
temi della crisi, delle condizioni di vita delle persone e di quanto essa incida sui 
soggetti più esposti: le donne, i giovani e gli anziani, i precari, lavoratori dipendenti, 
pensionati, specialmente nel mezzogiorno. 
 
Questo Congresso ha visto in totale lo svolgimento di oltre mille assemblee, quasi 
novantamila lavoratrici, lavoratori, pensionati e nostri iscritti esprimere un voto sul 
documento al quale si rifacevano: l’83.24% di consenso al documento Epifani, il 
16,76% al documento Moccia, con una grande prova di partecipazione di cui colgo 
l’occasione per ringraziare tutte le compagne ed i compagni delle categorie, le nostre 
RSU, rsa, tutti i militanti, che ci hanno consentito di raggiungere un risultato 
importante. 
 
Non sono mancati accenni dialettici, incomprensioni, ma la responsabilità ed il forte 
senso di appartenenza alla CGIL hanno reso possibile gestire questa fase 
congressuale con equilibrio, nel rispetto delle reciproche posizioni. 
 
L’esito del voto dei congressi di base e delle categorie sin qui svolti, e soprattutto il 
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dibattito che ha animato tale percorso, mi confermano la giustezza di una scelta 
auspicata da tanti di svolgere il congresso su un documento condiviso, con opzioni 
su alcuni temi alternative, come abbiamo sempre fatto, non perché i lavoratori e 
pensionati non avrebbero compreso divisioni ma perché era sbagliato il segnale di 
una CGIL divisa sul futuro. 
 
Così non è stato, ci siamo confrontati, le ragioni del documento Epifani hanno 
riscontrato un considerevole consenso, ora, credo, occorrerà, per ciò che attiene il 
nostro livello, lavorare in sinergia per ricostruire, laddove necessario, unità e 
armonia, per rispondere meglio e con più forza alle sfide imposte dalla crisi e dalla 
fase politica. 
 
Abbiamo più volte affermato che questa crisi mondiale, devastante ed inedita, 
avrebbe prodotto modificazioni tali per cui ne saremmo usciti meglio o peggio, ma 
comunque non potendo ritornare al punto di partenza. 
Abbiamo sostenuto che la crisi poteva essere un’opportunità, per fare quelle scelte di 
competitività che rendessero il nostro tessuto economico più forte e le condizioni di 
vita delle persone migliori. 
 
Abbiamo chiesto al Governo da subito di intervenire difendendo il lavoro, 
salvaguardando le produzioni esistenti,  l’industria e i servizi ad essa connessi, 
facendo scelte di politica industriale e di sostegno agli investimenti, che 
permettessero alle aziende anche a quelle in crisi di resistere e di traghettare lavoro 
e prodotto fuori dalla curva recessiva. 
 
Per fare ciò bisognava da un lato sostenere il sistema del credito per evitarne il 
tracollo, dall’altro sostenere imprese e lavoratori, estendendo e prolungando gli 
ammortizzatori sociali, con investimenti sulle tecnologie e sulle innovazioni, 
pensando alle riconversioni delle imprese obsolete e dei settori saturi nel 
mezzogiorno, intervenendo sulle multinazionali contro le chiusure e le 
delocalizzazioni. 
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Infine occorreva sostenere i redditi deboli a partire dai pensionati per sostenere i 
consumi e rilanciare la crescita. 
 
Ed invece la crisi lavoratori, pensionati e sud l’hanno pagata due volte: una prima 
con il carico fiscale, la seconda con il fatto che il Governo non ha investito un euro 
per combattere la crisi, ma ha preferito utilizzare i fondi Fas per il mezzogiorno e i 
fondi che le regioni hanno messo a disposizione, per coprire la spesa sociale e gli 
ammortizzatori. 
 
Nella crisi, dopo i primi mesi in cui i vari paesi, Germania e Francia in testa per 
l’Europa, Obama negli stati uniti, hanno messo in campo strategie di medio e lungo 
periodo che andavano nel senso in cui noi chiedevamo, cioè, risorse verso il lavoro, 
le imprese e verso i redditi da lavoro e pensione per combattere la crisi dei consumi, 
e contenere effetti recessivi, è emerso in modo chiaro che per affrontare una crisi 
che da finanziaria si era trasformata in crisi economica e sociale, non sarebbe 
bastata una operazione di tenuta del credito, pur necessaria, ma occorreva da una 
parte occuparsi di chi la crisi la pagava di più e dall’altra metter in campo una 
strategia forte di politica economica ed industriale per guardare oltre la crisi. 
 
Riconvertire produzioni, investire nelle energie rinnovabili, fare grandi investimenti 
nello stato sociale e nelle infrastrutture con una funzione anticiclica e preservare le 
attività industriali esistenti, auto in testa con indotti, servizi e cicli connessi. 
 
Ma la ricetta italiana è stata tutt’altro che all’altezza della fase e ne paghiamo le 
conseguenze. 
 
Anziché investire su sociale e sanità abbiamo avuto la grande beffa della social card, 
per salari e fisco lo scudo fiscale, una politica industriale totalmente inesistente fatta 
di incentivi senza negoziare alcuna contropartita sulla salvaguardia degli stabilimenti 
e dei livelli occupazionali italiani, un totale abbandono delle piccole e medie imprese, 
che non hanno avuto neanche agevolazioni sul credito e che stanno desertificando i 
nostri territori. 
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Persino sui mutui, su cui si è fatta tanta propaganda, i lavoratori e pensionati 
scoprono l’ulteriore beffa: sono bloccate le rate ma non gli interessi che come 
sappiamo sono la parte più onerosa! 
 
I primi dati del 2010 non sono confortanti, continua la caduta del Pil, calano le 
esportazioni, aumenta la disoccupazione, cala produzione, ed oramai siamo alla 
scadenza dei periodi coperti dagli ammortizzatori sociali per migliaia di lavoratori 
oltre i quali ci sono i licenziamenti. 
 
Le ore di cassa integrazione autorizzate in Campania sono oltre i 24 milioni di cigo, 
circa 20 milioni di cigs, con 5200 lavoratori coinvolti da cigs, 2400 in proroga di 
mobilità, e circa 20000 lavoratori coinvolti dalla crisi che usufruiscono di integrazioni 
al reddito grazie alle misure anticrisi messe a disposizione dalla regione Campania.  
 
Non ha aiutato in questo quadro la scelta dell’accordo separato e la conseguente 
rottura con Cisl e Uil sul  nuovo modello contrattuale. 
 
Noi ritenevamo e riteniamo la proposta del Ministro Sacconi, del Governo, dei 
Datoriali (Confindustria in testa), sbagliata nel merito ed anche nelle prospettive. 
 
 
Quel modello non allarga la contrattazione, ma, al contrario, la riduce. 
 
 
Inoltre l’auspicio che in tempo di crisi tra cassa integrazione, disoccupazione, 
chiusure aziendali, la risposta al recupero del potere d’acquisto dei salari potesse 
venire in quota consistente dal 2° livello era e si è dimostrata un’eresia. 
 
 
 
Va ricordato che solo il 25 % dei lavoratori, prima della crisi, era coinvolto da tale 
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processo, inoltre la famigerata introduzione dell’Ipca si è dimostrata inefficace a 
recuperare l’inflazione così come abbiamo sempre sostenuto. 
 
Infine nel testo dell’accordo separato si prevede la possibilità di deroghe sia per crisi 
che per sviluppo ai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria. Questo aspetto 
è quello che pesa di più soprattutto per le prospettive del lavoro nel mezzogiorno 
laddove il ricorso alle deroghe, potrebbe, combinato con sommerso e precarietà, 
segnare irrimediabilmente i destini delle future generazioni di lavoratrici e lavoratori. 
 
Queste insieme alle altre ragioni che abbiamo già avuto modo di discutere in 
riferimento all’accordo separato sono i tre punti che nella crisi pesano di più in termini 
di mancate risposte: contratto, salario, diritti. 
 
Non a caso messi alla prova dei fatti né le altre organizzazioni sindacali né le 
associazioni datoriali, nonostante le incursioni di Sacconi,  hanno recepito le 
indicazioni del testo del 22 gennaio, rinnovando i contratti ben al di sopra dell’ipca, 
senza recepire le deroghe e mantenendo saldo il valore di contratto nazionale e 
ruolo del secondo livello. 
 
Non siamo stati fermi a guardare in questi mesi. Il nostro mestiere è contrattare, 
rinnovare i contratti, garantire tutele. 
 
Nonostante l’accordo separato abbiamo rinnovato importanti contratti unitariamente, 
spesso partendo da piattaforme separate, ma dove, nonostante la crisi, ci sono 
considerevoli avanzamenti nel contratto degli alimentaristi, dei chimici, del cemento, 
delle tlc, commercio e turismo. 
 
Rimane aperta la questione dei Metalmeccanici, abbiamo espresso in tutte e due i 
documenti piena solidarietà alle lavoratrici ed i lavoratori in lotta, siamo stati come 
categorie e confederazioni in piazza al fianco della FIOM il 27 settembre ed in tutte le 
occasioni di mobilitazioni messe in campo da aziende, territori, unitariamente e solo 
come Cgil. 
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La decisione unilaterale di FEDERMECCANICA di disdettare prima della scadenza il 
contratto vigente ed in vigore fino a tutto il 2011 rappresenta, alla luce ulteriore 
dell’accordo separato, un attacco al sindacato più rappresentativo dell’industria e un 
colpo frontale al valore dei contratti e della rappresentanza. 
 
La Cgil è  in campo in modo continuativo nella difesa della contrattazione ad ogni 
suo livello, del ruolo delle rappresentanze e della democrazia. 
 
Su questo, infatti, il Comitato Direttivo nazionale ha approvato la decisione di 
promuovere un’iniziativa di legge sulla rappresentanza altro punto su cui si era 
arrivati ad un’intesa di massima con Cisl e Uil nella piattaforma unitaria sulla riforma 
degli assetti contrattuali e che oggi hanno derubricato. 
 
Noi pensiamo invece che questo sia un tema cruciale, lo confermano le dichiarazioni 
del Ministro Sacconi che si è affrettato a dire che la legge sulla rappresentanza 
sindacale rappresenterebbe "una gabbia rigida" e che le relazioni industriali vanno 
bene così come sono.  
 
Bene ha fatto Epifani a sottolineare che una legge quadro non sarebbe una gabbia 
bensì rappresenterebbe  una certificazione agli iscritti di un minimo di regole alla 
democrazia sindacale e, che sembra paradossale che la critica rispetto all’esigenza 
di una legge venga da un governo che legifera, a maggioranza, su tutto! 
 
Il libro bianco, l’attacco al Diritto del Lavoro, l’accordo separato, l’assenza di un 
Progetto per il Paese ed il Mezzogiorno, richiedono una risposta forte, democratica e 
partecipata.  
 
Per questo abbiamo lanciato lo Sciopero Generale per il 12 marzo.  
 
Arriviamo a questo sciopero dopo un lungo percorso di mobilitazioni, momenti di 
lotta, che ci avevano portato già due anni e mezzo fa, luglio del 2007, a lanciare sulla 



3° Congresso Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli  
9-10 Marzo 2010 Città della Scienza  BOZZA NON CORRETTA 
 
Inclusione, Integrazione, Sviluppo. Con la Cgil per difendere il lavoro e liberare i diritti 
 
 

 
 

 
8 

 
 
 

fiscalità e sui salari una piattaforma unitaria, ed eravamo pronti a fare uno sciopero 
contro l’allora governo Prodi. 
 
Poi il cambio di governo e la crisi hanno determinato altre priorità, per altri ma non 
per noi, che con coerenza abbiamo continuato a riproporre il tema del potere 
d’acquisto di salari e pensioni come elemento centrale per la ripresa e la tenuta 
sociale.  
 
Il tema dell’equità fiscale ancor di più nella crisi diventa irrinunciabile, così come è 
intollerabile che a causa delle scelte del governo c’è chi nonostante tutto continua ad 
arricchirsi, le grandi rendite, i redditi più alti, chi beneficia di condoni e di manovre per 
l’emersione di evasione fiscale di patrimoni all’estero (scudo fiscale). 
 
Come CGIL abbiamo chiesto ‘un fisco giusto’ per contrastare il divario del potere 
d'acquisto tra le famiglie dei lavoratori dipendenti-operai e quelle di imprenditori- 
liberi professionisti.  
 
Dai dati elaborati dalla CGIL risulta che in questo lasso di tempo gli imprenditori e i 
liberi professionisti hanno ‘guadagnato’ circa 16 mila euro mentre gli impiegati hanno 
perso 2 mila euro e gli operai 1.800 euro, ed inoltre, la pressione fiscale sul lavoro 
continua ad essere superiore a quella generale.  
 
Intervenire sulla riforma fiscale con una redistribuzione a favore di lavoratori e 
pensionati e delle categorie penalizzate in questi anni, ma anche fermare i 
licenziamenti. 
 
Bisogna mantenere il legame tra i lavoratori e le imprese anche nella crisi, 
utilizzando il prolungamento della CIG in deroga, raddoppiando la durata 
dell'indennità di disoccupazione e aumentando i massimali CIG, sostenendo il 
reddito e prevedendo ammortizzatori sociali per i precari. 
 
Per fare ciò non si può rinviare il confronto con il governo su politica industriale, 
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piano per la ricerca e per il Mezzogiorno, che aiuti le imprese a rimanere in campo 
ed i lavoratori ad avere un futuro, a cominciare dalla restituzione di 500 euro per il 
2010 di quanto già lavoratori e pensionati hanno pagato in più.                                                                                                                       
 
Infine e soprattutto, se pensiamo veramente al futuro per il Paese, non possiamo 
metter in secondo piano i diritti dei migranti. 
 
Nuovi cittadini, portatori di bisogni ai quali si risponde con schiavitù e sfruttamento, 
noi, la Cgil, il mondo del lavoro non possiamo rimanere indifferenti, per questo 
chiediamo subito la regolarizzazione dei migranti che lavorano, la sospensione della 
Bossi-Fini, l’abolizione del reato di clandestinità, riconoscendo la cittadinanza alla 
nascita nel nostro Paese, estensione dell'art. 18 del Testo Unico sull'immigrazione 
equiparando il reato di caporalato a quello di tratta sugli esseri umani. 
 
Lo sciopero sarà un momento di lotta importante e tutti noi siamo impegnati nella 
riuscita, ma soprattutto siamo impegnati nell’utilizzo di questa ulteriore occasione per 
parlare con le lavoratrici, i lavoratori, i pensionati ed i cittadini, rendere note le nostre 
proposte per consolidare il consenso e soprattutto per trainare un movimento 
consapevole che parli anche alle altre organizzazioni sindacali, ricostruendo un’unità 
sul merito delle vertenze. 
 
L’attacco ai diritti del lavoro è quindi il  tema centrale dello sciopero generale 
proclamato dalla CGIL per venerdì 12 marzo.  
 
In particolare dopo l’approvazione in Senato dell’atto 1167, che contiene tra l’altro 
l’attentato all’articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori, una vera e propria ‘contro-
riforma’ del diritto del lavoro in linea con il Libro Bianco sul welfare. 
 
Lo sciopero può e deve aiutarci a dare risposte al lavoro e al mezzogiorno, 
rivendicando al Governo un impegno serio di politica economica per il sud che vada 
oltre il fantomatico stretto di Messina, che renda conto di come sono stati utilizzati i 
fondi Fas, che a partire dall’istruzione e dalla ricerca, rilanci investimenti pubblici e 
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privati per lo sviluppo. 
 
Le regioni hanno fatto molto, con l’utilizzo di risorse proprie e dei fondi comunitari, 
ma il divario nord sud è un tema legato al destino del sistema Italia. 
 
La distanza si colma non con interventi straordinari, sporadici da effetto propaganda, 
bensì con programmazioni chiare, idee, progetti e missioni produttive condivise, con 
un protagonismo territoriale nel quadro di politiche nazionali che segnino strategie e 
sistemi di competitività.  
 
In questo quadro il passaggio delle Elezioni regionali è cruciale nella definizione dei 
rapporti di forza con il Governo. 
 
L’ho detto anche in pieno clima elettorale nella conferenza d’organizzazione : “non 
abbiamo né amici né nemici, ma interlocutori e controparti” . 
 
Vanno fatte pesare le cose buone fatte e selezionate quelle da fare, nella nostra 
autonomia programmatica, tuttavia, dobbiamo saper scegliere. 
 
Tra chi immagina nel solco del lavoro di questi anni un destino per la Campania ed il 
mezzogiorno, in cui il lavoro, il sistema pubblico, i saperi ed i diritti sono una 
precondizione fondamentale per lo sviluppo e chi punta su privatizzazioni e 
ridimensionamenti, in linea con le politiche del governo. 
Tra chi giustamente vuole valorizzare l’ambiente, la tutela della salute puntando sulle 
fonti alternative , e chi propone di localizzare in Campania impianti nucleari, tra chi 
pensa che i problemi del mezzogiorno vadano affrontati con una politica del credito 
attenta ai bisogni del territorio e chi risolve tutto con la banca del sud. 
 
Noi abbiamo priorità che sottoporremo a chi avrà la responsabilità di governo, come 
abbiamo sempre fatto e continueremo a fare ma è indubbio che come mondo del 
lavoro, auspichiamo che prevalgano scelte che mettano al centro i diritti, le politiche 
pubbliche orientate alla qualità dei servizi e dell’ambiente, che basino il modello di 
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sviluppo sul confronto con le parti sociali e facciano della partecipazione alle scelte 
un punto qualificante nella costruzione della cittadinanza attiva e consapevole. 
 
Ad oggi, con l’attuale giunta regionale è stato, così per i momenti più importanti ed 
anche più drammatici del nostro territorio. 
 
Differente invece il rapporto con la Provincia, dove occorre registrare il mancato 
confronto sui programmi, l’ assenza di strategie nel quadro più ampio delle politiche 
di sviluppo. 
 
Per dovere di cronaca va rilevato che con alcuni assessori, come nel caso del lavoro, 
abbiamo avuto interlocuzioni di merito su singole specificità, tuttavia manca a nostro 
avviso un confronto sulle politiche e sulla programmazione territoriale dell’area 
provinciale, a quasi un anno dalle elezioni. 
 
Anche nella crisi la Provincia, può e deve svolgere un ruolo determinante, soprattutto 
nell’accelerazione della messa in opera dei progetti già finanziati, con l’avvio dei 
piani provinciali ambientali e sociali, nel sostegno alle attività dei distretti in termini di 
integrazione di sistema, e su formazione e politiche per l’occupazione laddove ha 
competenze specifiche. 
 
Per quanto riguarda il Comune  di Napoli,  a due anni dalle elezioni, si tratta di 
scegliere alcune priorità su cui concentrarsi per aiutare l’ uscita dalla crisi. 
 
Il rapporto con il Comune di Napoli ha vissuto alterne vicende nelle relazioni 
sindacali che sono coincise con i momenti più critici dei conflitti e dei riassetti che 
negli anni si sono susseguiti. 
 
Va riconosciuto al Sindaco Iervolino, che nonostante le fasi di distanza e 
disattenzione della giunta nei confronti delle OO.SS., ha rappresentato nel pieno 
esercizio del suo ruolo istituzionale, un punto di riferimento costante, e che nelle 
situazioni critiche ha sempre dialogato con le OO.SS. 
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Il rapporto con la Giunta invece ha vissuto di luci ed ombre, dalle vicende legate al 
confronto sui documenti di programmazione economica, ai piani sociali, alle politiche 
di sviluppo, a quelle culturali, ai grandi investimenti, alla realizzazione dei contenuti 
del famoso “Patto per lo sviluppo della Città di Napoli” siglato con le parti sociali. 
 
Il sindacato è spesso interpretato come il risolutore delle emergenze, dagli Lsu, alle 
società partecipate, dalle questioni ambientali, alle emergenze legate ai rom o agli 
immigrati sfollati e vessati nei quartieri periferici, soggetti indispensabili limitatamente 
spesso a singole vertenzialità o quando mettono in campo azioni di mobilitazione. 
 
Questo metodo di concepire le relazioni sindacali non ci soddisfa, e siccome ritiene 
che la massima responsabilità di un’organizzazione rappresentativa e radicata come 
la Cgil ed il Sindacato tutto, sia quella di lavorare per garantire occupazione, 
benessere e vivibilità del territorio, continueremo a rivendicare quel ruolo attivo che ci 
è proprio. 
 
Penso ad esempio agli accordi anticrisi, a quelli a tutela sulle fasce deboli 
relativamente ai rimborsi tarsu o alle compartecipazioni sulle prestazioni sociali, alla 
stabilizzazione delle lavoratrici delle scuole comunali. 
 
Dove c’è sinergia, c’è coesione e concretezza, ci assumiamo l’onere delle criticità ma 
rivendichiamo il diritto alla contrattazione anche degli investimenti sul futuro. 
 
A tal proposito qualche settimana fa il Comune ha presentato il resoconto definitivo 
sul Piano Strategico: 
 
� Si parla di Riqualificazione del centro storico, completamento del piano di 

trasporto urbano, istituzione della Zona franca di Napoli, avvio della filiera della 
conoscenza e competenza, che vedrà il suo punto d’arrivo nel Forum delle 
Culture 2013.  
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Secondo le stime del Comune metterà in moto investimenti per oltre 3  miliardi e 
mezzo di euro, redditi per circa 2 miliardi e quasi 39 mila nuovi posti di lavoro per un 
anno.  
 
Contemporaneamente il senato approvava nel decreto “Milleproroghe”, tutte le 
agevolazioni fiscali per le Zone franche urbane, con esenzioni a favore delle imprese 
di nuovo insediamento sulle imposte dirette, sull’Irap, sull’Ici e gli sgravi sui contributi 
per lavoratori dipendenti neo assunti. Elemento che come ricordava il presidente 
Bassolino è positivo ed è il risultato dell’efficace confronto pubblico con il Governo  
 
Il Piano stesso, la previsione delle zone franche urbane, il piano di coordinamento 
territoriale provinciale e regionale, fanno parte di un complessivo disegno di 
programmazione regionale, in base ai nuovi documenti strategici 2007/13 che 
sostituiscono il quadro comunitario di sostegno. 
 
In questi documenti ci sono delineate le scelte di localizzazione delle attività, 
l’individuazione di priorità e strategie, gli strumenti, i finanziamenti. 
Quindi non si tratta di delineare scenari o produrre scelte alternative, poiché il quadro 
delle cose da fare, i relativi finanziamenti, i soggetti deputati ad operare sono chiari e 
definiti. 
Si tratta di dare corso alla politica del fare, della certezza dei tempi e di garantire nei 
percorsi quei meccanismi di partecipazione delle parti sociali utili al monitoraggio, 
alla valutazione dell’impatto economico e occupazionale e che possono consentire di 
superare eventuali difficoltà di percorso e laddove necessario aggiustare il tiro in 
corso d’opera. 
 
Noi proponiamo, anzi noi rivendichiamo, al di à della pratica dell’ascolto molto in 
voga, ciò che abbiamo sempre chiesto: un tavolo di programma e conferenze di 
servizi  che mettano a sistema un confronto tra l’istituzione e le parti sociali , con la 
presenza delle categorie affinché dall’energia, ai settori della conoscenza e culturali, 
dai trasporti alle costruzioni, al welfare, ai settori pubblici, dall’artigianato al terziario e 
turismo, le rappresentanze del lavoro e del sistema dell’imprese, recuperino un ruolo 
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di protagonismo attivo, che consenta a tutti di convergere su obiettivi determinati, 
con coesione e chiarezza per portare a compimento in tempi certi riqualificazione e 
sviluppo sociale, ripresa economica e crescita entro la fine della consiliatura. 
 
Come si può leggere nello stesso piano a Napoli non servono solo i grandi progetti 
così come non servono i mille interventi, occorre piuttosto investire nei cosiddetti 
progetti “serventi”, cioè quelli giusti, che per noi sono quelli proiettati su 
Occupazione, Vivibilità Urbana e Politiche Sociali, capitalizzando l’area est per il  
mantenimento industriale e logistica e bagnoli per attività innovative e creative oltre 
che di ricettività turistica e abitativa. 
 
Su questo terreno lancio un messaggio anche a Cisl e Uil : non c’è dubbio che dopo 
la firma separata i rapporti unitari si siano limitati alle gestione delle vertenze e delle 
emergenze con cordialità e rispetto  formale  ma che segnano un arretramento dopo 
il lungo percorso di condivisione programmatica di questi anni. 
  
Le posizioni differenti vanno rispettate ma la sfida che anche la crisi ci impone verso 
coloro che rappresentiamo è quella di giocare sul terreno comune della difesa 
dell’occupazione e della tutela dei lavoratori e pensionati, di garantire un futuro 
migliore per l’area metropolitana di Napoli, stando nella stessa parte del campo, 
poiché per quello che ci riguarda gli avversari stanno dall’altra parte. 
 
In primis gli Industriali che hanno molte responsabilità in questa città.  
 
Non si può solo seminare tempesta verso le istituzioni, chi sceglie questa 
responsabilità deve anche saper rischiare, investire in proprio anche quando c’è la 
crisi per responsabilità sociale, per restituire al territorio parte dei profitti accumulati 
negli anni, anni in cui grazie ai finanziamenti pubblici si è garantita la formazione, il 
sostegno all’innovazione, all’internazionalizzazione, alla riconversione, addirittura 
come nel caso del contratto d’area o delle agenzie di sviluppo aree e suoli, 
infrastrutture, servizi e che adesso scelgono di chiudere i battenti aspettando tempi 
migliori, utilizzano gli ammortizzatori anche laddove non ce ne sia stringente 
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necessità per pagare un po’ di meno la crisi ed il calo di produzione scaricandone il 
peso sui lavoratori, o peggio delocalizzando. 
 
Gli imprenditori devono svolgere il loro ruolo, le esperienze positive ci sono e non 
devono essere l’eccezione, le associazioni imprenditoriali in tal senso dovrebbero 
occuparsi meno delle prospettive politiche personali e di più di politica industriale, di 
lotta al sommerso ed all’illegalità, di investire risorse nella formazione di una classe 
imprenditoriale che sia tale, perché non basta il capitale per fare impresa, occorre il 
lavoro di chi lo produce e di chi materialmente lo fa.   
 
Ci aspettavamo ed aspettiamo scelte chiare anche sul terreno degli investimenti 
nelle innovazione e di sistema. 
 
Non si può solo invocare l’intervento delle istituzioni affinché garantiscano sostegni 
alle attività esistenti, ci vuole il coraggio e le competenze di scommettere sul futuro 
sapendo immaginare anche per l’area provinciale di Napoli insediamenti competitivi 
in termini di qualità. 
 
 Ci saremmo aspettati, nella crisi, un po’ di solidarietà in più tra imprese e lavoratori, 
anche nell’interesse di tutelare i propri investimenti. 
 
Ma Atitech, Fiat, Fincantieri, le aziende degli indotti, la grande distribuzione, gli 
stabilimenti che producono gli alimentari, e tutte le aziende in crisi,  chi le difende e le 
sta difendendo? Quando abbiamo visto un’azione forte delle imprese anche nei 
confronti del Governo per la difesa delle nostre attività? 
 
Dalla crisi si può uscire in tanti modi, per uscirne meglio occorre un grande Patto per 
il lavoro, dove lo scambio non può essere sui diritti e sul costo del lavoro. 
 
A partire dalle infrastrutture ed ai settori legati alle costruzioni, che, dalla prima metà 
del 2009, sta vivendo un rallentamento fisiologico della sua crescita, ed è trascinato 
dagli effetti della crisi internazionale che, in buona sostanza, colpisce ancor più 
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gravemente questo settore. 
 
Il primo problema che si pone per i lavoratori e per le stesse imprese, è come si 
adottano, in termini di politiche pubbliche, interventi capaci di innescare l’effetto 
anticiclico che tradizionalmente il settore ha avuto e che stavolta tarda a realizzarsi. 
 
E questo vale sia per le risorse pubbliche che quelle private. 
 
Si tratta di rimettere in moto un settore ritenuto un formidabile motore di sviluppo 
dell’economia con una forte componente di ampio respiro sociale, sul versante 
dell’edilizia abitativa e sostenibile, infrastrutturale, assumendo il territorio da 
conservare, tutelare e mantenere, come elemento imprescindibile per la tutela 
dell’ambiente, garantendo la sicurezza del patrimonio immobiliare e del territorio, con 
l’utilizzo di materiali rivolti alla sostenibilità e al risparmio energetico. 
 
E’ del tutto evidente che questa connotazione può mantenersi e questa funzione può 
realizzarsi se il settore viene depurato, dalle deleterie pratiche di malaffare, dalla 
permeabilità alle infiltrazione camorristiche che dal pizzo, al racket, raggiungono 
ambiti di intermediazione imprenditoriale attraverso il sub appalto e la sub 
contrattazione come il nolo e le forniture. 
 
Quindi politiche industriali anche nelle costruzioni, che puntino all’innovazione, alla 
ricerca, alla sperimentazione di nuove frontiere produttive e all’aggregazione, al 
contrasto dei processi di finanziarizzazione dell’impresa. 
 
Non è una sfida che interessa solo il sindacato, ma parla alle imprese innanzitutto e 
alle istituzioni. 
 
Coperture finanziarie, certezza e celerità dei  tempi d progettazione, di 
aggiudicazione e di realizzazione per affermare che un’altra strada è possibile.  
 
In questo quadro, è indispensabile  porre l’attenzione sugli investimenti da attivare 
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nell’area napoletana trovando il giusto equilibrio e rapporto tra opere 
immediatamente cantierabili e le necessarie infrastrutture, quelle in realizzazione e 
quelle da realizzare. 
 
Sulle grandi opere ferroviarie, Metropolitana Collinare Linea 1, Linea 6 (exLTR), 
sicuramente da completare. 
 
Rimane il problema della garanzia dei finanziamenti necessari per portare a termine 
importanti  quali la tratta Bassa della Linea 1, su cui l’Amministrazione Comunale ha 
deliberato, così come sul proseguimento della linea da Centro Direzionale a 
Capodichino. 
 
Un primo elemento viene fuori ed è quello che riguarda la certezza delle dotazioni 
finanziarie superando un altalenante tira e molla del CIPE che a volte risponde più a 
logiche politiche che quelle dello sviluppo. 
 
Così come per la Linea 6 si tratta di garantire l’erogazione dei 300 milioni di opere 
civili di euro previsti per il completamento del sesto atto applicativo, Mergellina-
Piazza Municipio. 
 
Sempre sul versante delle opere ferroviarie vanno avviate, completate e portate in 
esercizio il raddoppio della Circumvesuviana, della Circumflegrea, l’Alifana e la 
prossima cantierizzazione della Stazione di Porta dell’Alta Velocità, definendo 
attraverso quali mezzi si arriva a Napoli Centro, la Penetrazione Urbana dell’Alta 
Velocità in collegamento la Linea Monte del Vesuvio  con la realizzazione di nuove 
stazioni di transito, il rafforzamento della Napoli-Bari. 
 
Sono del tutto evidenti i benefici occupazionali di ricaduta, sia per il mantenimento 
degli attuali livelli, sia per incrementi degli stessi.  
 
Ma è anche, e per certi aspetti, soprattutto sul piano della Riqualificazine Urbana e 
dell’Infrastrutturazione “leggera” legata alla mobilità e alla qualità della vita che vanno 
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concentrati sforzi e investimenti: pubblici e privati:  
Il PUA di Bagnoli (tre cantieri vanno verso il completamento, Parco dello Sport, Porta 
del Parco e Acquario Tematico) e il Programma d’Intervento su Napoli Est, vanno 
intesi come questioni sulle quali aggiornare valutazioni e strategie in ragione del 
destino produttivo delle due aree e delle interconnessioni con le dinamiche della 
Zona Franca ad Est. 
 
Vanno completate tutte le opere ferroviarie legate alla mobilità: Metropolitana linea 1 
e linea 6, alifana, cumana, circumflegrea, importanti assi viari, così come importanti 
investimenti interporto di Nola, Cittadella della Polizia, Progetto Sirena, l‘Albergo dei 
Poveri. L’elenco potrebbe continuare ma basta questo a dare il segno di 
un’occupazione possibile, frenata dai ritardi sui finanziamenti.   
 
In più vanno valutati gli effetti sul bisogno abitativo del Piano Casa approvato dalla 
Regione e stabilire se esso è o no un’opportunità da cogliere così come gli interventi 
previsti sul Centro Storico di Napoli. 
 
Sono  solo alcune annotazioni per avere un quadro di riferimento, interessante per 
risorse, pubbliche e private poiché parliamo di miliardi di euro già deliberati e da 
impegnare e perché gli effetti sugli assetti produttivi e occupazionali, su quelli 
urbanistici, sociali e di relazioni che si determinerebbero sarebbero notevoli e 
immediati. 
 
Il contesto sommariamente richiamato, pone un problema di selezione e di priorità su 
cui concentrare l’azione di governo ed istituzionale e questo richiama l’esigenza di 
individuare nuove “governance” in grado dia assicurare trasparenza, certezza del 
diritto e dei benefici. 
 
Per quanto attiene i settori industriali a partire dalla  meccanica, fiat in testa, su 
questo fronte la nostra preoccupazione è rivolta alle ipotesi di ridimensionamento 
dello stabilimento di Pomigliano, che già oggi vivono nella sottocapacità produttiva.  
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Sono 5200 i dipendenti di Pomigliano impegnati nella produzione di modelli in via di 
esaurimento come la 159 e la 147.  
 
Nel 2008 sono state prodotte 78.500 vetture, nel 2009 solo 36 mila con un utilizzo 
della manodopera del 32%, certamente questo non per colpa dei lavoratori, ma del 
fatto che i modelli prodotti a Pomigliano, non  erano coperti dagli incentivi. 
 
Per rilanciare il settore auto e i cicli connessi occorre prefigurare stabilità, nuovi 
investimenti mirati all’innovazioni. 
 
Per dare un futuro produttivo a Pomigliano  (secondo Marchionne) bisogna portare la 
produzione di un modello da grandi numeri come la nuova Panda, questo significa 
fare investimenti, adattare le linee di produzione e formare il personale al nuovo 
progetto, prevedendo di aumentare la capacità produttiva di Pomigliano, portandola 
300 mila vetture circa. 
E’ aperto un tavolo di discussione con il Governo e con la FIAT, che rappresenta un 
banco di prova per tutti, per verificare se ci sono le condizioni per arrivare ad un 
piano concordato con il quale si possa far fronte al lento declino di questo settore, 
l’auto,  nel nostro paese. 
 
Queste azioni chiamano in causa anche i destini dei lavoratori della Ergom, della 
Elasys, di tutto l’indotto. 
 
Con gli investimenti giusti potremmo non solo salvaguardare l’occupazione esistente 
ma anche produrre nuove occasioni di sviluppo, soprattutto se sul sistema delle 
piccole e medie imprese si fanno azioni mirate al sostegno in termini di competitività, 
di sistema, che consentano di reggere sul fronte nazionale e delle esportazioni su 
segmenti di qualità per la componentistica. 
 
Nel contesto generale delle cattive relazioni sindacali ed industriali va comunque 
rilevato il dato positivo di aver trovato un accordo per i lavoratori precari dello 
stabilimento FIAT di Pomigliano d'Arco.  
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L'intesa, raggiunta riguarda i 36 contrattisti a termine e i 52 apprendisti, per i quali è 
stata prevista mobilità in deroga, con la copertura della Cassa integrazione ordinaria 
per 12 mesi, rinnovabile alla scadenza, dando così speranza agli 88 precari. Rimane 
tuttavia il discorso complessivo sulla tenuta occupazionale e missione produttiva. 
 
L’altro nodo è quello delle commesse, sia per aziende come Ansaldo Breda dove ad 
esempio l’arrivo dell’alta velocità di FS può dare risposte importanti, così come per 
Fincantieri dove oramai su 680 dipendenti ben 480 sono in cassa integrazione, ma 
per la quale l’arrivo delle commesse di Carnival per due nuove navi segna un 
segnale di ripresa importante, un riconoscimento al gruppo ed ai lavoratori. 
 
Perdere le nostre produzioni significa non solo più disoccupazione, calo del Pil, più 
povertà, significa disperdere una parte importante  di competenze e di saperi che 
hanno reso la nostra industria e le nostre maestranze leader nazionali ed 
internazionali di segmenti alti di prodotto. 
 
Non è indifferente neanche ciò che fanno le multinazionali, che sempre di più sono 
spinte a lasciare le nostre aree in cerca di maggior profitto attraverso delocalizzazioni 
in paesi in cui produrre è più conveniente, che spesso hanno beneficiato di 
stanziamenti pubblici e comunitari e che oggi chiudono i cancelli senza appello e 
senza confronti. 
 
Nell’informatica tiene banco per tutti la vicenda Eutelia, con una crisi generale del 
settore, mentre l’unico segmento che tiene è quello della difesa e degli armamenti 
che non a caso vive di commesse pubbliche. 
 
Persino il settore di punta in termini di innovazione, quello aerospaziale e 
aereonautico oggi è pesantemente in crisi senza progetti all’orizzonte. 
Dobbiamo rilevare come solo grazie all’impegno della regione Campania, con il 
pacchetto di misure anticrisi, le lavoratrici ed i lavoratori del settore hanno avuto 
almeno in termini di sostegno al reddito quell’accompagnamento nella crisi che ha 
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permesso di contenere la rottura sociale. 
 
Ma con l’approssimarsi dell’esaurimento degli ammortizzatori e la mancanza di 
investimenti le nostre preoccupazioni sono forti. 
 
Che fare dunque? Intanto il governo ha il dovere di metter in campo una politica 
industriale, dire che vuole farne di industria 2015, e sostenere attraverso il ministero 
delle attività produttive, le iniziative di consolidamento dei settori messe in campo 
dalla regione nella programmazione operativa regionale. 
 
Sul versante Chimico e manifatturiero, i settori risentono della crisi generale del 
paese, con i problemi che caratterizzano in questa fase le grandi e le piccole e medie 
aziende, i processi di delocalizzazione delle multinazionali.. 
 
Sebbene vi siano eccellenze come la prysmian ex pirelli, specializzata  nella 
produzione di cavi marini che risente meno della crisi occupando un segmento alto in 
termini di qualità e  pertanto più competitivo, o la Novartis azienda farmaceutica che 
nella crisi riesce a mantenere un proprio mercato. 
 
Cosa ben diversa per la Montefibre, che risente di una crisi cominciata ben prima e 
per la quale con le parti datoriali e le istituzioni attraverso un accordo di programma si 
è ridefinita una missione di riconversione, attraverso innovazioni di processo per 
avere un polo di eccellenza che basa la propria autosufficienza energetica sull’utilizzo 
di fonti rinnovabili da biomasse. 
 
Si tratta di spingere il Governo e sollecitare la Regione per la garanzia dei 
finanziamenti utili all’avvio degli impianti ed al rientro dei lavoratori da 5 anni in cassa 
integrazione.  
 
Se dovessimo riassumere questi ultimi 4/5 anni nel settore “moda”, usando un solo 
termine, non potremmo che parlare di.....AGONIA! 
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Possiamo presuntuosamente dire che, molte delle nostre previsioni, sono state 
confermate dalla realtà: fallimento di fatto dei distretti tessili, così come immaginati; 
fallimento del polo della qualità, tanto sostenuto dai nostri industriali, proprio in 
coincidenza con il nostro scorso congresso; sperpero di fondi pubblici in inutili corsi di 
formazione per giovani che, dalla formazione, sono passati direttamente alla 
disoccupazione, non avendo neanche maturato i requisiti per ammortizzatori migliori. 
 
E si potrebbe continuare così, ancora a lungo. Bisogna però dire, autocriticamente, 
che forse anche noi non abbiamo avuto la forza e la tenacia per incalzare imprese ed 
Istituzioni: siamo stati gli artefici nell'utilizzo degli ammortizzatori in deroga, ma oggi 
dobbiamo sicuramente e rapidamente aprire una riflessione critica anche su questi.  
 
Abbiamo attaccato l'uso di falsi progetti di formazione, ma non siamo riusciti a 
sostenere e diffondere protocolli virtuosi, come quelli sottoscritti dal settore con i 
Ministeri competenti. Siamo stati gli ispiratori di nuove progettualità di impresa, come 
il protocollo che risponde al fallimento del distretto di S. Giuseppe Vesuviano, con 
progetti nuovi su quello di Palma Campania, ma nello stesso tempo non abbiamo 
avuto la forza di portare avanti la miriade di nostre rivendicazioni. 
 
Certo non tutto è perso, anche se la crisi incomincia oramai a “mordere” i leader del 
settore. Basti pensare che anche la grande Kiton ha avuto bisogno del Sindacato per 
discutere di ammortizzatori sociali. Restano comunque sul nostro territorio, pochi 
imprenditori seri e tante lavoratrici e lavoratori in possesso di professionalità uniche, 
rare ed irripetibili. Quello che occorre è riprendere, rapidamente, una discussione 
seria su tutto il settore manifatturiero. Superare la crisi con innovazione e ricerca al 
servizio di imprenditori veri e non di quelli che una mattina si occupano di jeans e 
l'altra di pale per energia eolica, che non fanno distinzione tra investimenti nel nostro 
entroterra e speculazioni in America Latina.  
 
Ci sono ancora, fortunatamente, imprenditori disposti a rischiare ed a confrontarsi. 
Allora si impegnino tutti: associazioni di impresa, parti sociali, Istituzioni e cerchiamo 
di immaginare sistemi diversi di marketing, di diffusione dei prodotti, di 
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commercializzazione e di valorizzazione di marchi vecchi e nuovi. Forse non tutto è 
definitivamente perduto, ma OCCORRE FAR PRESTO!     
 
Il settore dell’Agroindustria e filiere di produzione di prodotti agricoli  locali risente 
della crisi sul doppio fronte calo produzione e crisi di sistema, in particolare i pastifici 
che hanno risentito anche delle fluttuazioni del prezzo delle materie prime. 
 
Le piccole e medie aziende risentono più forte della crisi poiché nel tempo non 
hanno fatto investimenti, sugli impianti e sulla ricerca. 
  
Nel settore agricolo la grande questione è quella degli ammortizzatori, mentre per le 
attività industriali oltre che i problemi legati all’accesso al credito ed alla domanda, 
rimane il problema degli investimenti sulle innovazioni. 
 
Il segmento che regge e che può trovare una strada anche oltre la crisi per 
determinare nuovo impulso produttivo e occupazionale è indubbiamente quello della 
valorizzazione dei prodotti tipici e locali, tutelati dalle filiere, dagli investimenti 
dell’assessorato all’agricoltura soprattutto sul fronte esportazioni ed 
internazionalizzazione.  
 
La scelta della consorziabilità, del raggruppamento di imprese nei marchi, delle filiere 
corte e del biologico, mantiene alta la qualità del prodotto che fa sì che vi sia una 
domanda selezionata anche all’estero. 
Ha aiutato anche l’inserimento nel circuito della grande distribuzione dei prodotti 
locali. 
 
Sul fronte florovivaistico, la scommessa fatta a marigliano di rafforzare il polo di 
Ercolano con investimenti che avrebbero reso l’area competitiva a livello meridionale, 
nazionale ed estero, rischia di vedere una battuta d’arresto. Il nostro impegno è 
concentrato invece a fare sì che gli investimenti previsti e le opere conseguenti diano 
risposte in tempi brevi al settore. 
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Per ciò che attiene le multinazionali, il punto debole sono le condizioni di lavoro, per 
reggere la crisi si sono accentuate le forme di precarizzazione del lavoro ed il ricorso 
alle forme di flessibilità che rendono i carichi di lavoro insostenibili e soprattutto i 
redditi deboli ed ancora più esposti. 
 
Per i Settori pubblici il grande problema sta nella doppia tagliola della diminuzione 
dei finanziamenti pubblici per i servizi alla persona ed alla cittadinanza, per il 
funzionamento delle autonomie locali e dall’altro della privatizzazione di parte di tali 
funzioni attraverso le esternalizzazioni. 
 
La cornice del federalismo fiscale da opportunità per avvicinare responsabilità e 
controllo dei cittadini in un’ottica di decentramento amministrativo che mantenesse 
vincoli di solidarietà rischia di imporre attraverso l’uso dei costi standard e del 
mantenimento della spesa un carico maggiore per i cittadini in termini di 
partecipazione ai costi, addizionali e tariffe, e di ridurre i servizi che gli enti locali 
saranno in grado di garantire. 
 
Ciò significa meno diritti ma anche meno lavoro pubblico. Il blocco del turn over, i 
tagli al personale e l’interruzione delle stabilizzazioni dei precari rischiano di mandare 
interi comparti in corto circuito dalle agenzie fiscali agli enti previdenziali alle 
autonomie locali alla sanità agli ispettorati del lavoro. 
 
Inoltre, nonostante l’andamento dei rinnovi contrattuali, inizia a pesare anche 
sull’economia locale lo scarso potere d’acquisto dei salari dei dipendenti pubblici, 
che incide quantitativamente e qualitativamente anche nelle dinamiche interne al PIL 
regionale. 
 
Occorre rilanciare dal mezzogiorno la nostra proposta per il lavoro ed il welfare di 
qualità come risposta all’esigenza di garanzia dei diritti essenziali ma anche di 
sviluppo. 
 
In questi anni attraverso la contrattazione sociale con lo Spi, e talvolta con la 
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Funzione Pubblica e la Flc siamo riusciti a garantire con accordi e concertazione sui 
piani sociali di zona, gran parte della infrastrutturazione del sistema socio 
assistenziale e sociosanitario della nostra provincia. 
 
Abbiamo eccellenze come l’ambito di Castellammare, Sorrento, Mugnano, e grandi 
criticità come Portici, Casoria, Pozzuoli. 
 
Napoli rimane il punto più critico. Le relazioni sindacali sul welfare si limitano alla 
gestione delle emergenze, non c’è programmazione non c’è partecipazione dei 
soggetti sociali alle scelte. Da un anno abbiamo consegnato le nostre osservazioni al 
piano sociale di zona su cui stenta ancora un confronto organico. 
 
Sulle municipalità tutte le nostre preoccupazioni si sono verificate come tali, con il 
risultato di scarsa incisività nel territorio e dispendio di tempi e risorse. 
 
Alla nostra conferenza sul welfare dello scorso 26 febbraio, non abbiamo neanche 
potuto consegnare la nostra piattaforma all’assessore che ha preferito essere 
assente.  
 
Poco vale la soddisfazione che la regione abbia rilevato corrette le nostre 
osservazioni e imposto gli adeguamenti alla programmazione sociale a partire dal 
fondo unico, avremmo preferito, che ciò fosse frutto di una seria contrattazione 
sociale. 
 
Così come sul terreno dell’immigrazione dobbiamo rilevare che grazie alla sensibilità 
del Sindaco Iervolino, alla sua continua preoccupazione ed attenzione per la difesa 
dei diritti di cittadinanza, situazioni come Ponticelli e Pianura non sono divenute 
come Rosarno. 
 
Si è fatta sempre carico del tema dell’accoglienza e della solidarietà, ma dobbiamo 
dirci che l’impegno volontario seppur autorevole non è sufficiente per affrontare i 
problemi di integrazione che abbiamo.  
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Dalla vicenda rom, alle questioni abitative all’integrazione scolastiche, alla 
convivenza religiosa e culturale, anche grazie alla legge regionale sull’immigrazione 
appena approvata e fortemente sostenuta e promossa dalla Cgil, dobbiamo fare un 
salto di qualità per rispondere sul terreno concreto alla propaganda razzista e 
xenofoba delle destre. 
 
Nel Terziario la crisi dei consumi ha investito in pieno il settore del terziario, che 
risente oltretutto delle scelte sbagliate in termini di programmazione sulla 
localizzazione, per esempio degli esercizi e dei centri commerciali. 
 
Dove c’è un’alta concentrazione, inevitabilmente la competizione interna determina 
una crisi generale, dove invece c’è una specificità e un contesto meno 
sovraccaricato in termini di offerta in  particolare i grandi centri commerciali resistono 
meglio. 
 
La terziarizzazione dell’economia è sembrata una strada percorribile con ricadute 
immediate, ma anche qui occorreva fare scelte di qualità nella scelte dei segmenti 
produttivi e nella distribuzione territoriale. 
 
Anche nel settore le multinazionali ed i grandi gruppi, che sono prevalenti, pongono 
problemi non risolvibili senza un serio intervento del governo sulle centrali aziendali 
affinché si facciano carico anche della responsabilità sociale verso il sud da 
Carrefour a Castorama ai tanti che hanno intenzione di abbandonare il territorio 
 
La flessibilità spinta e le forme di lavoro precario penalizzano in particolare giovani e 
donne, oltretutto non sempre coperti dagli ammortizzatori sociali e da forme di 
sostegno al reddito. 
 
Nel settore degli appalti e delle pulizie, la situazione è veramente insostenibile a 
meno dell’inserimento di questi bacini di lavoratori nel contesto delle aziende 
committenti. 
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Il turismo sembra essere il settore che dopo un periodo di ombre può determinare 
una risalita.  
 
Qui chiediamo scelte determinate sul fronte della ricettività e dei servizi. Non bastano 
le attrattive naturalistiche e storico architettoniche, o l’enogastronomia, per creare un 
sistema turistico competitivo. 
 
Occorre affiancare ai grandi alberghi strutture ricettive low cost, a basso costo adatte 
ad un turista medio, lavorare su pacchetti integrati, investire sulla vivibilità dei centri 
urbani e adeguare la rete dei servizi pubblici al traffico turistico. 
 
Non è un caso che il settore crocieristico sia da traino, grazie agli investimenti fatti 
nel porto di Napoli, ma il problema è che i turisti non sostano, no si trattengono 
indebolendo anche l’economia locale, preferiscono  mete stabilite (capri e le isole, 
sorrento e pompei) declinando l’opportunità di sostare in un territorio che avrebbe 
molto altro da offrire ma che non risulta economicamente vantaggioso ed 
accogliente. 
 
Ma come indicano i dati nazionali il turismo nel sud si concentra solo nei mesi estivi, 
con riflessi solo sul lavoro stagionale. 
 
Certo la crisi pesa in modo considerevole (-9.8% in meno di media nazionale) ma il 
tema della ristrutturazione del settore facendo del turismo “un’industria” durevole e di 
qualità investendo in formazione per gli addetti diretti e nei servizi collegati, nelle 
infrastrutture, sulla rete della ricettività è fondamentale.  
 
Importantissimo è l'investimento nella filiera del circuito museale dove va rilanciato il 
percorso di valorizzazione delle strutture mettendole in collegamento con le strutture 
recettive in modo da invogliare i soggiorni prolungati legati alle mostre ed agli eventi. 
 
Abbiamo notevoli siti di rilievo internazionale, che in questi anni hanno occupato tanti 
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giovani e cambiato la fisionomia dei quartieri come nel caso del Museo Madre che 
oggi è in crisi. 
 
La nostra ospitalità nota in tutto il mondo può e deve essere ben più che una dato 
culturale, deve guardare a fare del nord del mediterraneo un’area attrattiva 
permanente tanto quanto l’area magrebina e le nascenti economie turistiche. 
 
Il settore delle telecomunicazioni vede in Napoli ormai un punto  centrale, con la 
presenza di grandi gruppi di call center così come di aziende a carattere nazionale. 
Nel settore  soffrono di più i piccoli call center che proliferano in committenza per 
aziende più diversificate, per i quali i problemi vanno dalla crisi delle commesse, alla 
tutela di diritti fondamentali a partire dalle norme sulla sicurezza del lavoro, alla 
corretta applicazione contrattuale. 
 
Tristemente nota è la vicenda del gruppo conversa- mediaset premium- che rischia la 
chiusura, e che è esemplificativa di quanto, data la strategicità del settore, vi siano 
interessi forti nell’intervento diretto nel determinare le politiche di settore e di mercato 
nelle tlc, ai quali va data dal ns punto di vista una risposta contrattuale ma anche in 
termini di politica strategica e di sistema che riunifichi le attività interne, 
esternalizzate  e in committenza delle stesse aziende, riunificando il lavoro, 
garantendo omogeneità di diritti. 
 
Nei settori della produzione culturale, di cui il nostro territorio è ricco e che può 
rappresentare un volano di sviluppo connesso alla rete del turismo e determinare 
crescita economica, vi sono sicuramente momenti di difficoltà dei piccoli teatri, in cui, 
nonostante l’impegno del sindacato, è sempre più difficile determinare lavoro stabile, 
anche sotto la scure dei tagli ai fondi per lo spettacolo. 
 
Il Trianon, le cui vicende sono note, vive ore di difficoltà con uno stato di agitazione 
degli operatori, a causa del  pignoramento su richiesta dei creditori. 
 
I lavoratori  si sono rivolti alla proprietà, costituita dalla Regione Campania e dalla 
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Provincia di Napoli, che a causa dei ritardi nei pagamenti dei mutui contratti per 
l'acquisto stanno determinando lo stato di crisi di questa formidabile esperienza: un 
teatro pubblico che ha 4mila abbonati, ma soprattutto un presidio di cultura a forcella, 
quartiere ad alta densità criminale. 
 
In questi anni grazie proprio al Trianon alle attività rivolte ai ragazzi del quartiere, 
all'apertura della scuola Annalisa Durante, alle tante iniziative per la legalità, come la 
”Bottega delle Meraviglie”, un centro di aggregazione giovanile in prima linea nella 
battaglia contro la dispersione scolastica aperta nella casa del boss Luigi Giuliano, 
bene confiscato alla camorra, alla recente apertura d “piazza forcella” punto di 
incontro tra giovani, imprese, mondo delle associazioni, grazie anche all'impegno del 
sindacato di tutti noi che spesso in solitudine nei momenti più difficili siamo stati gli 
unici attori sociali ad essere presenti sul territorio. 
 
Realtà ben diversa invece quella del S. Carlo che, anche grazie all’impegno della 
CGIL,  dopo anni di sofferenza economica e l’esperienza del commissariamento 
raggiunge oggi una condizione di stabilità economica e una nuova programmazione 
che potrebbe  determinare effetti positivi anche rispetto alle prospettive occupazionali 
e sulle stabilizzazioni storiche. 
 
Infine, in termini di politica industriale, è un segnale positivo che nel  confronto con 
l’azienda RAI, lo storico centro di produzione di Napoli, abbia ottenuto, grazie alla 
battaglia del sindacato per salvaguardare la rai a Napoli e le produzioni culturali nel 
mezzogiorno, due canali tematici della tv satellitare (rai  storie e rai cultura).,  
 
Abbiamo lavorato in questi anni nel calare, nella Confederalità, tutte queste politiche 
di settore nei bacini territoriali attraverso la Contrattazione territoriale nell’area 
metropolitana, adeguando ad essa il modello di decentramento delle sette zone 
camerali (Castellammare, Pozzuoli, Nola, Giugliano, Fratta, Sorrento, Pomigliano), 
che appunto raggruppano insediamenti umani, produttivi, bacini territoriali aggregati 
in ambiti istituzionali sociali, sanitari, educativi, e soprattutto distretti industriali, 
commerciali, contratti d’area ed agenzie di sviluppo. 
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Facendo un bilancio dei primi mesi dell’anno e dell’impatto della crisi, dobbiamo 
rilevare come se non attuati quei correttivi che rivendichiamo da tempo e ribadiamo 
nella piattaforma dello sciopero del 12 marzo, il rischio della frattura sociale è 
altissimo. 
 
Bisogna tener conto che nel nostro territorio partivamo già con fattori che 
penalizzano lo sviluppo di attività economiche per la presenza nell’economia di quote 
di lavoro irregolare e di partecipazione della criminalità organizzata, che legalizzano 
anche grazie alle politiche permissive nei confronti di evasione, elusione e condoni 
fatte dal Governo, attività tutt’altro che trasparenti. 
 
Ciò vale per i grandi appalti, per piccole committenze, per aziende delle manifatture 
che nascono e muoiono nel giro di pochi mesi. 
 
Aziende che non sono vere e proprie imprese, persone che hanno un capitale e si 
improvvisano imprenditori e che pertanto non hanno alcuna cultura del lavoro. 
 
Spesso ci siamo trovati di fronte allo spezzettamento dei processi di affidamento da 
azienda pubblica ad azienda di appalto da questa a subappalto, nel cui circuito si 
inseriscono fornitori, consulenti, aziende rappresentate da categorie diverse, 
lavoratori di bacini diversi che senza un’unificazione vera, rischiano di essere 
stritolati dai meccanismi di contoterzismo, ed esternalizzazione. 
 
In ciò diventa determinante il controllo da parte delle istituzioni, delle forze 
dell’ordine, e l’efficacia dei controlli antimafia e di vigilanza sui protocolli di legalità. 
 
Troppo spesso la prefettura e la questura di Napoli hanno disatteso a tali funzioni, 
troppo spesso alle forze dell’ordine sono mancati mezzi e strutture per contrastare 
l’illegalità diffusa, e garantire il controllo del territorio. 
 
Sicurezza e legalità sono elementi che determinano la qualità e lo sviluppo di un 



3° Congresso Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli  
9-10 Marzo 2010 Città della Scienza  BOZZA NON CORRETTA 
 
Inclusione, Integrazione, Sviluppo. Con la Cgil per difendere il lavoro e liberare i diritti 
 
 

 
 

 
31 

 
 
 

territorio e non slogan da agitare contro gli immigrati e nei confronti di chi esercita il 
conflitto per difendere i Diritti. 
 
Da questo punto di vista ribadiamo la necessità di integrare i livelli di intervento nel 
presidio del territorio: dalla polizia locale, a tutte le forze dell’ordine, dalle prefetture 
agli ispettorati del lavoro, alle asl, affinché si stringano quelle maglie larghe sui 
controlli rispetto alle attività in cui proliferano criminalità, lavoro nero, sfruttamento, 
deturpazione del territorio e del patrimonio ambientale e che aumentano i rischi per 
la sicurezza sul lavoro. 
 
 Anche questa battaglia per la legalità, per la qualità del saper fare impresa, per 
liberare i nostri territori da interessi che non sono proiettati al favorire crescita ed 
occupazione stabile e di qualità ma al profitto ed al riuso dei proventi derivanti da 
attività illegali è qualcosa che chiama in causa un approccio forte di Confederalità 
delle nostre azioni. 
 
Esempio è la vicenda legata alla gestione del ciclo dei rifiuti, dove solo un'operazione 
a tappeto ci modifiche culturali nell'approccio allo smaltimento ed al riuso dei 
materiali può contrastare il rischio di nuove emergenze già in luce nella provincia e 
che potrebbero a breve riguardare la città. 
 
L'obiettivo del 35% di raccolta differenziata entro la fine del 2010; 65% entro il 31 
dicembre 2013, insieme all'attivazione di una parte dei 13 impianti destinati a 
trasformare la parte umida del rifiuto, come previsto nel piano della regione può 
sicuramente aiutare, lasciando comunque aperto il problema non dei nuovi rifiuti ma 
delle giacenze accumulate, delle ecoballe che non potrebbero essere 
termovalorizzate e per le quali si studia una soluzione alternativa. 
 
Su questo fronte chiediamo un impegno forte della segreteria regionale nei confronti 
della regione, del commissariato, affinché non si perda ulteriore tempo 
nell'attuazione dei piani già predisposti e si faccia chiarezza sull'intero ciclo dagli 
impianti di compostaggio, al riciclo dei materiali, alla termovalorizzazione, che tra le 



3° Congresso Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli  
9-10 Marzo 2010 Città della Scienza  BOZZA NON CORRETTA 
 
Inclusione, Integrazione, Sviluppo. Con la Cgil per difendere il lavoro e liberare i diritti 
 
 

 
 

 
32 

 
 
 

altre cose oltre che la tutela ambientale, lotta alle attività di lucro della camorra e 
garantire occupazione. 
 
E' bene che il processo sia seguito e monitorato dal livello regionale unitamente alle 
categorie, per le implicazioni descritte precedente, ma anche rispetto ai costi che tali 
diseconomie producono nei confronti dei cittadini in termini di aggravi sulle tariffe. 
 
Confederalità vuol dire vivere l’azione sindacale nella solidarietà, nell’azione 
coordinata di categorie e livelli confederali, nell’intento di rispondere senza derive 
corporative ai bisogni generali, di difendere e tutelare diritti di tutti e di ciascuno. 
 
Questo è il valore più grande che abbiamo, il nostro valore fondativo. 
 
Il nostro statuto recita:  
 

• la confederazione generale italiana del lavoro (CGIL) è un’organizzazione 
sindacale generale di natura programmatica, unitaria e democratica, 
plurietnica, di donne e uomini.  

 
• la CGIL afferma il valore della solidarietà in una società senza privilegi e 

discriminazioni, in cui sia riconosciuto il diritto al lavoro, alla salute, alla tutela 
sociale, il benessere sia equamente distribuito, la cultura arricchisca la vita di 
tutte le persone, rimuovendo gli ostacoli politici, sociali ed economici che 
impediscono alle donne e agli uomini native/i e immigrate/i di decidere – su 
basi di pari diritti ed opportunità, riconoscendo le differenze – della propria vita 
e del proprio lavoro. Promuove nella società, anche attraverso la 
contrattazione, una politica di pari opportunità fra donne e uomini e uniforma il 
suo ordinamento interno al principio della non discriminazione fra i sessi. 

 
In questo solco noi esplichiamo e dovremmo esplicare la nostra azione. 
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Questi sono i principi che sovrintendono alla nostra attività, e, a maggior ragione 
nella fase congressuale tutti noi dovremmo avere a mente. 
 
Cito lo Statuto, perché è la nostra carta costituzionale,  il punto di partenza, ciò che 
consegniamo, insieme alla tessera, a chi si avvicina ed entra nella nostra 
organizzazione. 
 
Identità e  valori, che insieme a Costituzione e Lavoro la Cgil, Panini in particolare, 
ha scelto come argomento di base del progetto ventimila. 
 
Un progetto ambizioso che ha rappresentato per noi una continuità di impegno verso 
i giovani e l’utilizzo della formazione sindacale come strumento di crescita del nostro 
gruppo dirigente diffuso. 
 
Progetto Ventimila ci ha permesso di conoscere nuove leve, di farle incontrare tra 
loro, di fare rete, di creare scambi. 
 
Investire sulla formazione dei giovani vuol dire guardare al futuro, anche della CGIL. 
 
La squadra di tutor e formatori, a cui va tutta la nostra gratitudine per il lavoro svolto, 
erano tutte risorse e professionalità interne, messe a disposizione dalle categorie, 
compagne e compagni straordinari che hanno lavorato sulle lezioni, sui filmati, sui 
programmi, che hanno animato i dibattiti e raccolto le sollecitazioni da trasferire in 
sede politica ai livelli dell’organizzazione. 
 
 Ho scelto come segretario generale di introdurre i lavori di tutte per testimoniare la 
dedizione al rinnovamento e la convinzione politica di tale necessità. 
 
La partecipazione inoltre dei Segretari Generali di categoria che hanno seguito parte 
dei lavori d’aula ed hanno accettato di raccontare la loro storia sindacale e di 
confrontarsi con platee eterogenee, ha reso più vicina alla realtà odierna l’operazione 
di trasmettere valori, storia, identità. 
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Va dato atto alla Segreteria Nazionale dell’intuizione, di aver portato avanti tale 
progetto culturale con convinzione e costanza,  di aver creduto fortemente nella 
scommessa di formare migliaia di quadri e delegati su Costituzione e Lavoro e 
sull’Identità e la Storia della CGIL, in un momento politico e storico in cui è vitale il 
recupero della memoria sulla storia del movimento dei lavoratori e sul valore della 
Carta Costituzionale. 
 
Continueremo a credere che tempo e risorse dedicate al progetto ventimila, alla 
formazione sindacale e cognitiva, alla relazione con i giovani, siano un investimento 
per il Futuro e sul Futuro, per, almeno, altri cento anni di CGIL.  
 
Percorso che per noi è parte di un vissuto consolidato ormai di formazione sindacale, 
di iniziative che hanno dato spazio alle iniziative politiche promosse dai giovani, quei 
tanti che sempre di più con un processo di rinnovamento progressivo costituiscono 
un nuovo gruppo dirigente. 
 
Giovani che insieme alle lavoratrici ed ai migranti dobbiamo sempre di più integrare a 
pieno titolo negli organismi dirigenti e nei punti di contrattazione. 
 
Il pluralismo generazionale, di genere e culturale, sono un valore irrinunciabile per 
noi, rappresentano oltretutto una garanzia democratica. 
 
Lo sforzo di integrazione delle politiche riguarda i soggetti a cui esse si rivolgono ma 
anche i temi, i settori, le verticalità della nostra organizzazione. 
 
Lo abbiamo ribadito nell’ultima Conferenza d’organizzazione e nella giornata sulla 
tutela individuale, decentramento e confederalità, deve tradursi in intreccio tra 
categorie e servizi, ogni sede deve essere accogliente e vigere il principio che 
quando un lavoratore, un pensionato, un cittadino,  entra nelle nostre sedi deve poter 
trovare le risposte e una sede di rappresentanza  ai propri bisogni, di tutela 
individuale, collettiva, uno spazio dove potersi confrontare e discutere le piattaforme, 
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dove far crescere e consolidare consenso alla Cgil e la cittadinanza attiva.  
 
Per fare ciò coerentemente con l’input della Conferenza abbiamo spostato risorse sul 
decentramento nelle sette zone camerali, adeguando progressivamente gli Uffici 
Vertenze Legali e l’Inca, la direzione confederale, la presenza delle categorie (Spi, 
Fillea, Flc, Flai, Fiom) da cui emerge anche un riscontro positivo sul tesseramento. 
 
Il percorso è cominciato ma dobbiamo accelerare su scelte che possono qualificare 
ancora meglio tale processo, in primis sui servizi fiscali che non possono seguire 
solo i picchi di campagne reddituali o investire solo sulle zone consolidate, dobbiamo 
penetrare le aree vaste che non presidiamo, portando i servizi presso i posti di lavoro 
nell’intreccio servizi/delegati. 
 
Bisogna vincere la resistenza di quelle categorie che non presidiano il territorio per 
assenza di concentrazione d’aziende di settore: le lavoratrici ed i lavoratori, i 
pensionati ed i giovani possono animare e vivere come spazio proprio le sedi 
camerali non solo se vicine al luogo di lavoro, ma sempre di più perché vicine al 
luogo dove si vive, con modalità nuove che favoriscano la conciliazione dei tempi. 
Penso ad esperienze forti da questo punto di vista: torre del greco, Casoria ed 
Afragola, Pomigliano, Sorrento, ed altre che si stanno sviluppando come Nola, 
Fratta, Giugliano e Pozzuoli su cui va fatto un reinsediamento anche e soprattutto 
delle categorie. 
 
Come Cgil vogliamo essere protagonisti del cambiamento, anche culturale della 
società, come in passato così oggi, attorno al terreno dei diritti determinare quelle 
alleanze e individuare quei fronti che sul terreno del progresso possono determinare 
un futuro migliore, difendendo quei valori democratici di convivenza che nei secoli 
hanno reso Napoli una città ricca, vivace ed accogliente e per questo florida seppur 
nelle contraddizioni tra miseria e opportunità negate. 
 
In questi anni il lavoro fatto con gli studenti di Uds e Udu , con le comunità dei 
migranti, con le associazioni solidali, con Iken sui nuovi diritti, ha fatto crescere 
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attorno alla Cgil ed alle nostre sedi una positiva contaminazione per tutta 
l’organizzazione. 
 
Spesso visibile solo nelle manifestazioni ma che invece vive di un lavoro quotidiano 
di iniziative, vertenzialità e confronti con le istituzioni. 
 
Un sindacato rinnovato, con sempre più presenza di giovani, donne e migranti, un 
sindacato capace di leggere i cambiamento e di rappresentarli, più forte, più incisivo, 
anche innovativo. 
 
Il congresso è finito, le lavoratrici, lavoratori, pensionati hanno espresso il loro 
orientamento dichiarandosi a stragrande maggioranza a favore del primo 
documento, presentato dal Compagno Epifani, indicando quindi la linea e la 
strategia, nel solco della continuità, nei prossimi anni. 
 
Nella conferenza d’organizzazione, forti anche delle esperienze consolidate abbiamo 
affermata la necessità di investire, anche attraverso la formazione sindacale, risorse 
finalizzate al rinnovamento ed al potenziamento del nostro quadro attivo diffuso, e di 
consolidare quelle forme di partecipazione che possano aumentare i momenti di 
democrazia partecipata e di elaborazione condivisa. 
 
Rappresentanza e democrazia, sono valori strategici e costitutivi per noi. 
Strenuamente abbiamo difeso il diritto ad eleggere liberamente le rappresentanze 
dei lavoratori. 
 
La posizione provocatoria del ministro Sacconi di negare la necessità di una legge 
sulla rappresentanza per i lavoratori pubblici e privati, le stesse dichiarazioni del 
ministro Brunetta  sull’ipotesi di cancellare l’art.1 della costituzione, in cui si afferma 
che l’italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro, rafforzano la proposta 
varata dal Cd della CGIL di presentare autonomamente un’ipotesi di legge di 
iniziativa popolare con una grande campagna di massa sulla democrazia e sulla 
rappresentanza  a 40 anni dall’approvazione dello statuto dei diritti dei lavoratori a 



3° Congresso Camera del Lavoro Metropolitana di Napoli  
9-10 Marzo 2010 Città della Scienza  BOZZA NON CORRETTA 
 
Inclusione, Integrazione, Sviluppo. Con la Cgil per difendere il lavoro e liberare i diritti 
 
 

 
 

 
37 

 
 
 

cui dedichiamo la tessera di quest’anno. 
 
Nel congresso della camera del lavoro abbiamo scelto di legare lo slogan nazionale 
“con la CGIL per il lavoro e la difesa dei diritti” , ai temi dell’inclusione dei soggetti 
svantaggiati, dell’integrazione tra le diverse etnie e comunità di migranti, di sviluppo 
economico e sociale per dare il senso della prospettiva di progresso, di quale 
progetto per Napoli e per il paese vogliamo lanciare per affrontare la crisi ed andare 
oltre. 


